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CAUSA ED EFFETTO ED OGGETTI ANOMALI

Intervento:

In una di queste serate tu ci hai detto che, nelle sperimentazioni che stai facendo, hai scoperto delle situazioni di tempo che non immaginavi neppure potessero esistere o perlomeno che non avevi incontrato in precedenza. Puoi allargare questo discorso?

Falco:

L’elemento più interessante è la soluzione del discorso tante volte affrontato della causa/effetto.
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Nella fisica ordinaria considerando la realtà in base ad un livello di nostra abitudine mentale, di nostro abito mentale, stabiliamo empiricamente che esiste un rapporto tra un evento, l’evento successivo e quelli che man mano seguiranno. È una visione empirica dell’osservazione comune, validissima naturalmente in molti casi. Esistono però delle eccezioni  relative agli  eventi anomali. Quando si incontrano degli eventi anomali  - e nel tempo è facile incontrare eventi anomali - diventa molto difficile stabilire il rapporto tra causa/effetto. Eppure noi abbiamo già sperimentate molte volte questa situazione. Esempio semplicissimo: facciamo un balzo nel tempo, in una serie di pacchetti di tempo precedenti al nostro, apportando in quel momento dei cambiamenti, ed il risultato dei cambiamenti, bypassando una serie di sequenze successive legate ad un rapporto di causa/effetto, comincia a causare delle variazioni dal momento nel quale siamo partiti in poi. Questo evento che noi incontriamo spesso è già un evento anomalo. Le altre soluzioni che abbiamo immaginato sono state tutte quante al di fuori della legge del risparmio perché ci dicono: andando indietro in una soluzione temporale, si creerebbero degli altri universi paralleli che nascono per il solo fatto che, apportando una modifica, da essa deve necessariamente derivare un’altra che avrà la sequenza di svolgimenti successivi. Invece, dall’osservazione reale delle cose, non succede questo, però «qualcosa» succede perché, pur essendo due forze tra loro contrarie, una centripeta ed una centrifuga, da un lato esiste la tendenza dell’universo a riportare in uno stato di quiescenza quello che era il ramo principale degli eventi, dall’altro esiste la forza che invece si sviluppa per creare una condizione innovativa. 

Lungo la linea del tempo non si manifestano delle sequenze facilmente rintracciabili, ma esse cominciano a manifestarsi  dal punto dal quale noi abbiamo creato una modifica. Tutto questo è in sintonia con la legge di risparmio. Perché ripetere una serie di sequenze che creerebbero, a loro volta, idealmente a cascata, un numero infinito di altri universi paralleli che non avrebbero una durata e non sarebbero sostenibili dal concetto corrente di forma, di attenzione? La soluzione che invece adesso sembra la più semplice è questa: non esiste tanto un rapporto di causa/effetto quanto una situazione di equilibrio o di peso temporale. Eventi che hanno un peso 10 sviluppato nello spazio temporale hanno relazione con tutti gli altri eventi che hanno un peso 10 e non avranno nessuna relazione con gli oggetti temporale di peso 9, 8, 7, 15, 20. 
Disegno 1

Quindi, si tratta di una parità di frequenze che, di conseguenza, va a sostituire la causa/effetto ordinaria. In pratica abbiamo superato il concetto di causa/effetto consequenziale in rapporto successivo dall’A al B, dal B al C, dal C al D e così via, ma se abbiamo l’oggetto A che pesa 10 e l’oggetto F che pesa 10 questi oggetti hanno un rapporto temporale tra loro senza la necessità che, nell’intermedio, debbano essere necessarie delle altre soluzioni. Quindi, stiamo finalmente indagando una nuova soluzione che ne risolve molte altre. La prima soluzione è quella relativa alle isole temporali. Le isole temporali nascono da una sequenza di eventi, poi, si verifica una interruzione insormontabile, poi riprendono sequenze di eventi e poi si trovano eventi discosti, originati da balzi temporali e da altre angolazioni temporali.

Anche tutte le angolazioni temporali prese in considerazione fino ad oggi, se le consideriamo con la teoria del differente peso temporale o del colore, a questo punto, vengono spiegate  molto più facilmente; si comprende il perché delle inclinazioni, delle crisi temporali che possono verificarsi perché un tratto di tempo non è ancora 10, ma è 9 e non è ancora 11 e quindi non può ancora rispondere ad altre cause/effetto di rispondenza di pari peso o di pari colore o di pari frequenza. A questo punto diventerebbero molto più chiare le anomalie temporali. Per esempio, nel caso del castello temporale, l’esaurimento degli eventi, a volte, può essere ricaricato con altri eventi, apportando una serie di trasformazioni successive. È come se portassimo ossigeno.

Da una serie di esperimenti fatti risulta che, se noi riusciamo a creare degli eventi di peso adeguato ad una soluzione anche molto lontana, o precedente o antecedente, automaticamente equilibriamo la pressione temporale che si trova in quel luogo. E questa è già un’altra grossissima novità relativamente alle funzioni temporali e al loro flusso. Oltretutto la teoria dei diversi pesi temporali risolve completamente il discorso di altri universi mantenuti ad un’esistenza soltanto fittizia perché si sono causate modifiche relativamente al tempo.

Dal punto di vista fisico, essendoci una circolarità temporale, come più volte abbiamo cercato di evidenziare con il concetto di sfera, è stato possibile stabilire diverse profondità e densità negli eventi temporali. Mancava però il raccordo adatto tra queste diverse densità ed era difficile trovare la comunicazione possibile. 

Poiché le circolazioni temporali hanno diverse densità o velocità di conduzione della sequenza di eventi – in alcuni momenti le sequenze di eventi sono fittissime, in altri momenti hanno un’onda lenta nel verificarsi,  e stiamo ancora parlando di epoche, di tempi umani – riusciamo allora di sicuro far entrare all’interno di un tempo più veloce – immaginate a questo proposito un pacchetto di tempo – tanti più spazi di eventi di un pacchetto precedente, ovviamente se i pesi relativi sono inferiori e se esistono degli interstizi. 

Disegno 2

Oppure, se vogliamo un altro esempio, voi state suonando una battuta di tamburo con un intervallo di mezzo secondo; ci sarà qualcuno che potrà creare un motivo alternandolo alla vostra battuta per cui, senza perdere il ritmo già esistente, riesce ad inserire altri strumenti che si aggiungono, per fare un esempio, ad uno strumento battente. Ne consegue che, se riusciamo a generare, grazie agli strumenti di concatenazione, un adeguato sistema capace di regolare la densità degli eventi e quindi il loro peso relativo, possiamo sovrapporre delle strutture temporali e delle sequenze di eventi che nulla hanno a che fare con la necessità di attingere a castelli temporali e ad altre soluzioni del genere, per cui possiamo  sovrapporre altri strumenti senza ledere la struttura del tempo che già normalmente adoperiamo.

Intervento:

In questo caso stiamo parlando di eventi fisici?

Come questi eventi vengono allora sovrapposti sul piano fisico? Io capisco questo discorso su diversi piani, senza ricorrere ad universi paralleli, ma sul piano fisico come possiamo sovrapporre eventi di passo 10 con gli eventi che hai descritto prima, 1,2,3,4,5,6,7,8,9,10?

Falco:

Si intervallano sul piano fisico. Del resto, in base ad una osservazione più attenta, non è vero che noi abbiamo nel tempo umano una rispondenza consequenziale di causa/effetto. Facciamo un esempio: Platone scrive, per esempio, un libro, 2300 anni fa. Tu lo leggi oggi e cambi in conseguenza di un libro scritto duemila anni fa. Non è detto che quel libro ha dovuto essere sempre adoperato, letto o mantenuto aperto.

Facciamo un esempio ancora più banale: siamo nel 1600, i pirati sbarcano su di un’isoletta del mare dei Caraibi, sotterrano un cofano con il loro tesoro, ripartono e naufragano. Tu vai in vacanza, arrivi in braghette colorate, dai un colpo di paletta per fare un castello di sabbia e trovi il tesoro dei pirati.
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Un evento, per essere retto, non ha bisogno di una sequenza in catena. Nella fisica ordinaria invece sembrerebbe che ci sia quasi la necessità di questa continuità come ci fosse altrimenti una sorta di «horror vacui», una sorta di paura del vuoto, di qualcosa che altrimenti non può reggersi, non può sostenersi. Nel tempo umano tutto questo è molto facile; nella sequenza, dal nostro punto di vista più specifica, relativa al creare delle modifiche nell’oggi attraverso delle trasformazioni di ieri molto lontane, tutto questo semplifica molto il lavoro perché permette (infatti si sta lavorando in quella direzione) di individuare dei punti nel tempo dove gli eventi abbiano un peso determinato. Quei punti hanno un peso determinato in quel punto temporale ma non esiste la continuità di quel peso, non esiste questa costanza nelle strutture del tempo. A volte il tempo è più fluido, meno denso, quando è «meno denso» non vuol dire che ha minor valore, vuol dire che forse può essere variato maggiormente, oppure altre condizioni di grande peso si arrestano e riprendono a distanza di molto tempo - ritornando all’esempio del tesoro ritrovato - con dei ritrovamenti, con degli eventi successivi adeguatamente predisposti. Non serve la continuità, la continuità serve nel breve periodo per portare delle adeguate trasformazioni in certi momenti. Ma anche noi, nella nostra visione, nella nostra psicologia, nel nostro modo di pensare abbiamo delle alternanze; il nostro stesso modo di ragionare procede per balzi. Impieghiamo tanto tempo per imparare a leggere e scrivere, poi, di colpo riusciamo a svolgere bene questa funzione. C’è un tempo, una preparazione, una molla, una maturazione di eventi. In altri casi altri eventi hanno delle funzioni diverse; sovrapponendo queste griglie – questa è una ricerca ancora più recente - alle Linee Sincroniche si scopre qual è la diversa densità che gli eventi possono avere vicino o lontano rispetto a punti di questo tipo. Degli eventi apparentemente banali possono allora assumere dei pesi considerevoli, straordinari. Le trasformazioni sono innumerevoli ed erano già state segnalate ma non facilmente comprese  in base all’uso dell’ultima matrice che dava una certa indicazione. Però, senza una serie di valutazioni sperimentali sul campo, era difficile raccogliere poi tutti gli effetti matematici che ne conseguono. Si sono fatte sperimentazioni nel piccolo, nel grande, nel lontano, sono venute fuori una serie di leggi matematiche che sono capaci di reggere sulla geografia temporale questo tipo di ipotesi 

LA DENSITA TEMPORALE

Intervento:

Quale rapporto esiste tra quello che tu definisci essere il peso temporale di un evento e la complessità nel quale questo evento si colloca perché in un punto sarà peso dieci, in un altro punto ci sarà peso dieci; però in un punto ci sarà un certo ambiente di complessità mentre nell’altro sarà un livello di complessità diverso. C’è un rapporto tra queste due misure?

Falco:

Innanzi tutto ci sono dei momenti nel tempo trascorso con una densità e una complessità molto superiore di quella di oggi. Quindi, esiste soltanto una direzione che può essere manipolata adeguatamente. Comunque, adesso, con i futuri sviluppi, quando riusciremo a fare una serie di operazioni, si abbatterà la barriera temporale verso il futuro relativo perché, a diversa densità, perde rilevanza il fatto che il punto d’arrivo sia più lontano o meno rispetto a noi. Vuol dire che la direzione temporale – se assumiamo il principio del peso temporale -  stabilisce che noi siamo in un punto del tempo proporzionale in avanti o indietro rispetto alla nostra ipotesi – anche se il concetto non è esatto -  di «scorrimento»; per noi è uno scorrimento mentre si tratta di una condizione relativa ai pesi temporali che si confanno con noi. Quindi, cambia completamente il concetto di presente; non esiste più il presente ma esiste una densità temporale che caratterizza alcuni momenti del presente rispetto ad altri . Tra l’altro, con il passaggio di pacchetto temporale, è cambiata la densità temporale, ed essendo cambiata la densità temporale che è ulteriormente accelerata rispetto al pacchetto precedente di 1,8 volte, quasi 1,9 volte, vuol dire che un maggior numero di eventi piccoli possono sconvolgere eventi grandi, con un aumento di densità ma anche con una rispondenza di conseguenza immediata rispetto ad altri momenti.

Tempo fa dicevamo che, a distanza di grandi pacchetti temporali, esistono ritmi diversi che sono simili; questi ritmi permettevano di passare più facilmente da un pacchetto temporale con quel certo ritmo, con quella certa musica ad un pacchetto temporale con la musica corrispondente.

Adesso, parlando di una funzione di peso temporale legata ad eventi specifici, è molto più semplice anche riconoscerli.

Intervento:

Quando parli di peso temporale, con il termine di peso temporale cosa intendi? La capacità di un certo evento di produrne altri?

Falco:

Tutto quello che ad esempio pesa 10 grammi risponde solo agli altri oggetti che hanno lo stesso peso. Questi oggetti sprofondano allora  alla stesa profondità e non un centimetri di più. Invece di parlare di peso potremo parlare di colore. 

Esiste proprio uno svilupparsi a getto di altre funzioni dell’evento. All’interno della frazione temporale – immaginate un pacchetto con la frazione dell’istante - le situazioni temporali, governate o meno da attrattori, sono molteplici e si sovrappongono anche in maniere molto diverse rispetto a quanto prima potevamo immaginare. Diventa allora molto diverso muoversi nel tempo. Rispetto alla situazione precedente, se prima ci siamo mossi nuotando nel tempo perché l’abbiamo immaginato come un mare, ci siamo poi resi conto che invece ci muovevamo meglio con le ruote o con le ali. Se alcuni eventi hanno una determinata caratteristica, se, ad esempio, pesano 10,  rispondono solo a quelli che pesano dieci. Quindi, la sequenza di causa/effetto tocca tutti gli eventi che hanno questo rapporto. Di sicuro ci sarà un rapporto tra eventi di pari valore mentre non ci sarà lo stesso [image: image4.jpg]DISEGNO N° 3: RELAZIONE TRA EVENTI DI PARI "PESO"
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rapporto per quanto riguarda la situazione intermedia. Quindi, all’interno della durata delle frequenze temporali che sono di vario grado e livello, abbiamo eventi di concomitanza brevissima, con una rispondenza immediata, ed il loro esaurimento si esprime esattamente all’interno della durata dei 4 secondi. Iniziano e si esauriscono all’interno di questa durata e all’interno ci sta una quantità immensa di eventi. 
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Esistono altri  eventi che hanno ritmi molto più lunghi, alcuni difficilissimi da determinare, altri che sono di fatto contornati da attrattori adatti che li impacchettano, che li collegano. Ecco, per fare un esempio, tutte le uova rappresentate rispondono tutte a Pasqua, tutti i presepi rispondono solo a Natale. Abbiamo una molteplicità di variabili che, in alcuni casi, sono curiose, in alcuni casi, molto strane ma soprattutto alcune si prestano d un immediato sfruttamento. Immaginiamo una rete temporale vista in maniera lineare: abbiamo eventi che pesano di più, eventi che pesano di meno, eventi pesantissimi, eventi che pesano molto poco, eventi più pesanti, eventi medi, eventi pesantissimi.

Se io  traccio una ipotetica linea collego gli oggetti che pesano un certo peso e che hanno la loro sequenza naturale con oggetti che pesano lo stesso peso, anche se il loro ritmo è di millenni, di secoli, di minuti o di decenni, al di là della distanza.  

Disegno 3

Intervento:
 C’è un disegno al quale tutti noi siamo affezionati e che è quello del fronte temporale, con il piano originario e il piano staccato che stiamo costruendo per riuscire a creare delle condizioni storiche diverse rispetto a questo punto di non ritorno, presente relativo, presente assoluto. Questa nuova ipotesi cambia il modo di rappresentare il nostro  intervento nel tempo, relativamente alla  separazione dei piani?

Falco:

No, non è necessario modificare il disegno del distacco dei piani; semplicemente diventa più facile leggere gli eventi più pesanti che sono stati creati per sviluppare questa separazione dei piani. Se, poi, sul piano originario  esistono, in alcuni punti, degli eventi 

particolarmente pesanti da usare, le rispondenze saranno di un certo di  tipo (triangolo nel disegno).

Disegno 4

Anziché usare l’energia a banda larga, come è avvenuto finora,  in quanto non si era in grado di capire quale poteva essere il punto ideale di utilizzo per fare le cose, adesso la stessa energia può essere focalizzata su alcuni punti specifici e non su tutti quelli che intercorrono in un percorso di causa ed effetto. Quindi si può avere una funzione molto più mirata mentre prima si trattava di una funzione cieca. Passiamo da una funzione cieca, che doveva riempire e saturare tutti gli eventi possibili, ad una funzione mirata  che invece riesce ad individuare gli obiettivi, e questo è un dato straordinariamente importante. Ci sono metodi, apparecchiature che adesso stiamo appunto immaginando per riuscire ad individuare su quella linea tutti gli oggetti temporali che rispondono allo stesso peso. Parlo di peso perché, a volte, immaginiamo una trina temporale, un tempo lineare con gli oggetti diversi di peso differente che sono appoggiati su questa rete.

L’OROSCOPO DELLA DENSITÀ TEMPORALE

Intervento:

Si potrebbe ipotizzare che ognuno di noi è capace di addensare un proprio tempo e, quindi, avere un proprio percorso temporale specifico, per cui quando una persona viene a Damanhur dice: sento quell’aria, quell’atmosfera, proprio perché, potendo essere uguali i pacchetti di tempo, ognuno di noi è  capace di fare questa operazione.

Falco: 
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Sì, ognuno ha una propria densità temporale propria specifica e in futuro diventerà possibile fare l’oroscopo del peso temporale dell’individuo, dal concepimento alla nascita, ad altri momenti della vita. Sarà possibile individuare, non tanto attraverso delle influenze di masse, quali sono gli eventi nei confronti dei quali l’individuo sarà più o meno sensibile. Quindi, si sta lavorando moltissimo in questa nuova direzione. Comunque ognuno di noi ha un proprio peso specifico o, usando un altro temine, colore. Si parla di peso perché esso coinvolge e influenza tutti gli eventi in base alla profondità del cono che si sviluppa. Si tratterà di eventi che, ad esempio, vengono maggiormente coinvolti dalla stessa presenza, dalla stessa esistenza. Per fare un esempio, se immaginiamo una pallina di ferro su una rete tesa, in base al maggior o minore peso, essa creerà una cunetta maggiore o minore. Influenzerà tutti i quadratini della rete sulla quale è appoggiata, cambierà la  inclinazione in base alla gravità, al peso, all’influenza. Poi, mi sono chiesto se era possibile che un individuo, con un peso individuale temporale 5, possa in qualche modo influenzare degli eventi di peso temporale 10? La risposta è stata: sì, se si riesce ad ottenere da questa persona un’azione nella posizione ideale, nella posizione nella quale quell’oggetto temporale (persona) non ha ancora sviluppato il punto di equilibrio ideale, non è ancora sprofondato all’interno della propria funzione di eventi. Allora posso in qualche maniera cavalcare quell’evento, però devo intervenire

Disegno 5

quando l’oggetto è nel punto più alto (punto A); nell’istante successivo quell’oggetto comincerà a cadere ed ad allargare man mano il cono finché non arriva in fondo sviluppando al massimo la propria pressione (punto B); avrà così influenzato tutto questo arco temporale e, in qualche modo, avrà mosso e influenzato tutto questo tempo. Se io riesco ad arrivare nel punto A quando l’evento è germogliato ma non ha ancora fruttificato, quindi non è ancora all’interno della sua cunetta temporale, posso allora influenzarlo nel punto A, e, quindi, in qualche maniera lo posso cavalcare. Quindi significa che un oggetto, che può essere  un individuo o un evento, anche se è di peso inferiore, è comunque in grado di influenzare e modificare, se si trova nel punto giusto,  un oggetto di peso diverso. E questa è una scoperta importantissima perché esiste un rapporto preciso tra la densità dell’oggetto e la complessità che sviluppa. La pressione che potrà essere esercitata in una direzione o nell’altra è relativa alla complessità. Allora vuol dire che un individuo, avendo delle proprietà, delle capacità, una conoscenza, una missione da compiere di qualche genere, è in grado di influenzare ulteriormente il proprio destino, è in grado, ancor di più, di adoperare le proprie risorse, le proprie capacità per fare altro di diverso da sé. Quindi, l’azione sviluppata dal nostro libero arbitrio  assume importanza ancora maggiore rispetto alla divinità contenuta, al potere esprimibile dell’individuo. L’altro aspetto importantissimo è quello di avere i mezzi per individuare dove sono gli oggetti che svilupperanno questi pesi particolari. Esistono  poi anche altre conseguenze: a certe distanze, alcuni oggetti non sono più influenzabili in quanto la sequenza della stessa linea di causa/effetto ha toccato un numero per ora ancora indefinito di oggetti, se invece si riesca a far questa operazione per tempo - qualunque cosa significhi «per tempo» lo sapremo più avanti -, allora vuol dire che tutti gli eventi di quel peso particolare saranno influenzabili almeno per una certa lunghezza di eventi, purché sempre «si prendano» per tempo.

Filosoficamente questa scoperta cambia molti aspetti, dà nuovi mezzi per esprimere il potere individuale ed applicarlo direttamente all’interno di funzioni temporali, sia nell’adesso, sia andandole a pescare in una linea temporale a noi antecedente.

Intervento:

Come si può aumentare il peso di quel 5? È un peso non fisico, è un peso di conoscenza.

Falco:

Innanzi tutto si può fare questo se quell’individuo agisce nel momento giusto.

Se tu investi con la  macchina Hitler quand’è un bambino piccolo, cambierà una sequenza di storia successiva, anche se qualcuno altro lo sostituirà  perché i tempi erano adatti a quella situazione. Avrai creato una modifica perché tu sapevi di fare un’azione di un certo tipo; bisogna però avere un bel po’ di conoscenze ed  un lavoro di équipe per far questo. Ma un conto è avere una conoscenza  per affrontare una missione specifica ed un conto è essere capaci di andare all’interno di una condizione temporale già con un potenziale adeguato in modo da influenzarla anche se in alcuni casi potrebbe trattarsi di una situazione molto deleteria.
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Cosa significa tutto questo? Significa che se tu, avendo peso 10, finisci in un punto del tempo, ogni tua azione, dal soffiarti il naso a guardare una foglia o un ramo, avrà un’azione di valore 10, quindi rischi di avere un carro armato dentro il negozio di porcellana. Allora significa che possiamo prepararci per essere più leggeri o meno leggeri, e questa è un’altra condizione assolutamente non concepibile. Tu puoi andare in un determinato tempo diminuendo il tuo peso, per cui non ti sposterai con un peso 5 ma con un peso 2 perché, andando con un peso diverso in quel punto, potresti creare una serie di modifiche con la sola tua presenza, quindi neppure creando degli eventi stabiliti. La sola presenza ha quindi un potere intrinseco radiante di qualche genere. Sulla pressione del tempo quella pressione irradia, per un raggio non ancora definito, una certa frequenza di azione, la quale frequenza d’azione oltretutto non ha la direzione temporale di partenza. Vi ricordate che in passato già parlavamo di angoli di arrivo, quindi, angoli che possono essere diversi rispetto al punto di arrivo. Su una teorica linearità mediana del tempo, l’azione di un individuo che arriva dall’adesso in una condizione temporale, agisce alla pari sia verso il passato, sia verso il futuro  relativo. Del resto, tutto questo, da un certo punto di vista, è logico: è logico perché se noi buttiamo una pallina su una rete, anche se la rete per noi ha una direzione, la piegherà circolarmente in tutte le direzioni in maniera equilibrata. Se noi dividiamo la rete con una linea e stabiliamo cosa da una parte è passato e dall’altra è il futuro, quando appoggerò la pallina, essa piegherà questa rete sia in una direzione che nell’altra ed anche ovviamente nel suo presente. Questo è ciò che succede con due conseguenze evidenti: quello che viene influenzato verso il futuro è orientato dalle scelte, dalle azioni che farai, mentre quello che, in quel momento, viene orientato vero il tuo passato non è orientabile in nessuna maniera: è un effetto onda, un effetto meccanico della presenza in un punto dove prima non era prevista la tua presenza. Questo ci spiega anche, in maniera ancora più evidente, perché la linearità  temporale tende a cancellare, in un tempo relativamente breve, tutte le conseguenze degli eventi che sono capitati perché li diluisce verso un passato che non influenza ma ne modifica l’interpretazione.

Perché un evento che, secondo noi, nel passato è destinato a cambiare le cose poi, dopo poco tempo, tende ad uniformarsi con gli altri eventi? Perché, applicando nel punto A forza 10, mi trovavo con una rispondenza molto minore? 

Disegno 6

Perché era diventata un’esperienza relativa sia al presente, all’atto della continua presenza, cioè nella successione di istanti nello spazio/tempo che allarga, quindi, nel rapporto con tutti gli oggetti circostanti, come nel caso del classico sasso nello stagno, sia perché era avvenuta un’esperienza rispetto agli stessi oggetti del passato. Quindi, disegnando in sezione l’evento nel punto nel quale mi trovo, se questa  linea è la differenza temporale tra il passato e  il futuro 

Disegno 7

e se io, rispetto alla mia sequenza di presente, continuo ad avanzare, sposto semmai il cerchio, ma le mie frazioni di influenza sono dilatate sul presente e quindi si diluiscono, man mano come il sasso nello stagno, e crescono indietro e in avanti allo stesso modo. Si tratta di un quarto della forza applicata, se considerassimo  anche una geometria rapportata da un cerchio. Dobbiamo allora pensare che ciò che possiamo influenzare è una frazione di quanto viene fatto: se tolgo i due lati del presente, tolgo i lati del passato, e si tratta di un pezzettino di quello che faccio. 

DENSITÀ E COMPLESSITÀ

Quindi, tutto questo dà una spiegazione più semplice al perché, in molte missioni, si sono dovute ripetere più azioni in vari momenti per avere un rapporto di causa/effetto. Però noi non avevamo considerato la densità temporale perché la chiamavamo, giustamente, complessità diversa: un oggetto più complesso sta all’interno di un oggetto meno complesso, e questo concetto è sempre valido. Come si misura quella densità? Adesso la misuriamo più facilmente con un concetto che abbiamo chiamato peso temporale, per fortuna variabile ed influenzabile. Quindi, per alcune missioni, bisogna andare da «babbaloni» e tanti sono bravi a far questo perché si allenano per buona parte della loro vita, e quindi sono straordinariamente bravi nell’andare in un posto perché devono fare il meno possibile per non dire niente, per altri temponauti, a seconda dei vari compiti da fare, si danno le istruzioni adatte. Le istruzioni producono la complessità, e tutta la struttura degli oggetti magici che hanno una conservazione temporale, che hanno una carica produrrà, poi, dei risvolti ancora più interessanti.

TEMPO ED EVENTI

Intervento:

Noi sappiamo che il tempo in campo fisico viene modificato dalla velocità e dalla massa. La complessità modifica il tempo? In pacchetti temporali dove la complessità è minore molto probabilmente il tempo scorreva più lentamente. Nei pacchetti temporali dove c’è maggior complessità, maggior massa spirituale, il tempo scorre più lentamente. In altre parole, nella sequenza temporale, ci sono tempi più veloci e tempi meno veloci, visti da pacchetti temporali diversi?

Falco:

A questo punto dovremmo parlare del tempo in un’altra maniera. Non dovremmo più immaginare il tempo come una sequenza di gocce. Piove, ogni goccia è una frazione di tempo, le gocce che cadono regolarmente come gli atomi di Democrito, cadono con diversa densità o, meglio, cadono su terreni che possono essere più o meno densi. Se cadono su una tavola piena di polvere produrranno un certo effetto, se cadono su una piastra rovente produrranno un effetto diverso. Gli eventi sono influenzati dal tempo in base a diverse direzioni. Non è obbligatorio che tutto faccia parte dello stesso tempo. Certo, se piove, esiste un’umidità media diversa dell’aria; dopo un po’ di tempo che piove, per terra è bagnato, però non confondiamo le gocce per terra, quando il temporale è finito, con densità diverse, maggior umidità, minor umidità, pozzanghere, non pozzanghere, con il tempo che è invece una sequenza in successione di potenzialità di eventi che è in grado di influenzare questi eventi rispetto alla causa/effetto che ne può essere originata. 

Invertiamo la questione: abbiamo degli eventi. Pensiamo alla Legge caduta eventi della quale abbiamo parlato tante volte, alla pioggia di eventi. Sostituiamo alla pioggia di eventi una pioggia di tempo ed immaginiamo, a questo punto, che gli eventi siano invece diverse cose messe per terra con temperature diverse, quindi oggetti tra loro idealmente diversi. Essi saranno influenzati dalle quantità di interazioni di tempi che interagiscono tra loro e questo vale sia dal punto di vista quantistico che dal punto di vista della fisica ordinaria. Se ci pensate, questo è il trait d’unione di questi aspetti e li cambia completamente nella nostra mente: non un tempo lineare, non una sequenza di eventi perché la nostra sequenza di eventi è apparente: faccio questo perché domani succederà…. 

Non è vero, faccio questo ma quell’azione finisce in quel momento. Poi, quell’evento può essere usato da qualcun altro che, bagnato dalla sua goccia, avrà o meno un rapporto con il tempo, con quello che sta avvenendo. Allora vediamo il tempo non più come questa sequenza di eventi ma come una serie di gocce, più grandi, più piccole, medie. Queste gocce stanno cadendo, ad esempio, su questa lavagna; stanno piovendo delle sequenze di cose. Se gli eventi influenzati hanno un peso diverso, ed alcuni peseranno 5, altri 10,  un 10 è dentro ad una goccia piccola ed un 2 è dentro una goccia grande, hanno tra loro influenze diverse.  

Disegno 8

Quando queste differenze si manifestano? Finché si manifestano degli eventi fini a se stessi, non abbiamo causa/effetto se non per quanto riguarda la nostra osservazione, quando piove da un po’ di tempo, le gocce interagiscono tra loro ed allora il mio, il tuo, il suo tempo interagisce con quello degli altri (primo aspetto). In quel momento possiamo stabilire che esiste un secondo livello di causa/effetto, cioè, al di là di quanto io ho considerato, esiste una causa/effetto di interazione con gli altri (secondo aspetto). Quando esiste sufficiente acqua per terra, essa scorrerà in base all’inclinazione del pavimento (terzo aspetto ). Questo allora sarà lo scorrimento temporale. Se quel pavimento sarà inclinato verso una certa direzione tutte le gocce tra loro si muoveranno si sfioreranno, si toccheranno andranno in questa direzione. Noi chiamiamo tempo apparente questo terzo livello di realtà. La fisica che interagisce con gli oggetti è una fisica un po’ più complessa ma ci spiega sia i problemi della densità degli eventi rispetto alle funzioni che possono essere originate, sia la possibilità che se, con l’apparecchiatura adatta, riesco ad individuare le gocce più grosse e riesco ad usarle, facendo interagire una complessità grande con una goccia grande, sarò allora in grado di produrre un effetto che avrà senz’altro una rispondenza solo con le altre gocce grandi. Quindi, esistono delle gocce simili che rispondono solo alle gocce simili, esiste, poi, la stessa direzione apparente temporale se c’è, per esempio, una pendenza. 
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Se, poi, si crea  un torrente, se piove molto, oltre alla direzione, avremo i famosi vortici, avremo le famose interazioni di eventi per cui una goccia può coinvolgerne molte altre, dando diverse direzioni. Tutto quello che abbiamo già visto relativamente al tempo non viene modificato, viene però modificata la lettura e quindi viene enormemente migliorata la mira e la capacità di utilizzare il tempo. Tutto questo significa, come conseguenza, che se prima avevamo dei motori per far funzionare temporalmente le nostre macchine e quindi con 1000 producevano 2, adesso con 2 producono 3000. Modificheremo le nostre attuali cabine con dei punti di mira e quindi, in questo caso, viene più facilmente utilizzato lo psicoelaboratore perché diventa molto facile creare le sequenze e le carte geografiche temporali che abbiamo sempre usato, ma che adesso vengono usate in base alle diverse densità. Finora noi abbiamo considerato le densità a livello di anomalie, adesso le consideriamo in base ai diversi tipi di terreno che possiamo incontrare ed allora, riuscendo a capire se sta piovendo o grandinando, possiamo avere delle indicazioni diverse rispetto al tempo. Tenete poi presente che, oltre al peso temporale, vi sono molte altre caratteristiche individuate. Ulteriore passo: ognuna delle caratteristiche individuate è relativa direttamente o indirettamente ad una matrice legata ad una Legge. Abbiamo sempre usato le matrici temporali legate agli oggetti, però, tra densità, struttura e legge era difficile immaginare ciò che poteva venire fuori. Non posso illustrare tutto questo in maniera approfondita perché è una matematica veramente complicata, però, ad ogni goccia, noi possiamo applicare una cartina di lettura che la trasforma come se fosse un oggetto. Quando parlavamo delle differenti forme stabilivamo qual era il rapporto all’interno di una forma, al di là di massa/energia, dell’influenza delle leggi esistenti; da quel punto immaginavamo lo 0,n indefinito e riuscivamo anche a distinguere: primo, la linea di simmetria della forma, secondo, il fatto che ogni oggetto si distingue dall’altro per le diverse gradazioni di leggi che intervenivano in ogni oggetto, e gli oggetti erano anomali nel momento nel quale non intervenivano tutte le leggi.

Tutto questo è applicabile anche ad alcune funzioni del tempo, non solo degli oggetti. Ciò significa che il tempo ha una sua simmetria. Ma come si misura? Possiamo considerare la simmetria in base al rapporto tra simili: stessi tipi di peso temporale tra loro influenzabili in qualche maniera. Alcune frazioni del tempo hanno quindi una simmetria e altre necessariamente non ce l’hanno perché non sono lineari. Quindi, le funzioni del tempo, in base al peso temporale ed ad altre caratteristiche legate alle frequenze del tempo che abbiamo chiamato in questo caso leggi, devono avere, in alcuni casi, simmetria mentre, in altri casi, non debbono assolutamente averla, e tutto questo ha un suo equilibrio che noi abbiamo chiamato Caos mentre, in realtà, è soltanto un ordine non ancora riconosciuto. Le conseguenze relative anche alle funzioni delle self cambiano considerevolmente perché adesso, per la prima volta, possiamo aggiungere e manipolare dei pezzetti di tempo all’interno delle self mentre prima manipolavamo il tempo esterno con azioni sincroniche o d’altro livello rispetto alla nostra presenza. Noi, in passato, dicevamo che saturavamo e saturiamo gli eventi attorno a noi. Continuiamo a far questo ma, in questo caso, saturiamo anche le sequenze temporali che vengono toccate linearmente dalla posizione temporale che man mano occupiamo, variando  la nostra densità relativa, cioè il nostro numero relativo di densità. In base a tutto questo il ritmo numero assume ancora un altro significato.

Intervento:

Le tre fasi che ci hai illustrato poco fa: la goccia che cade e che non ha ancora relazione con le altre, che poi, comincia a toccarsi con quelle vicine e che, poi, assume uno scorrimento quando esiste una sufficiente densità di gocce, si presentano tutte nell’istante oppure sono fasi tra loro diverse?

Falco:

Sono proprio le gocce che determinano l’istante: quindi, non si toccano all’inizio perché «stanno piovendo», non hanno ancora toccato i piani di forma con i quali interagiranno ma in quel momento hanno già tutte queste funzioni.

Intervento:

Se io osservo gli eventi in questa sala, posso riuscire a capire eventi o situazioni con peso differente oppure bisogna utilizzare delle strumentazioni specifiche?

Falco:

Occorrono degli intermediari per far questo. Le vostre self personali possono agire da intermediario. Non si tratta dell’oroscopo di affinità, però si tratta della capacità di stabilire ed individuare il rapporto ideale di peso reciproco che non definiremo in numeri perché non è paragonabile quello dell’uno con quello dell’altro. Nella funzione generale, se i pesi temporali ideali fossero 20, sono comunque essenziali tutte le sequenze. È indispensabile l’1, altrimenti non avremo mai acqua che scorre, è indispensabile il 2, il 3, il 4, il 10, il 20. Non esiste un peso più importante rispetto all’altro ma è importante la capacità di influenzare nel momento giusto le cose, altrimenti succederebbe, per esempio, che chi ha influenza 20 nel punto sbagliato si troverebbe come il famoso toro in cristalleria. Se invece di un toro fosse una farfalla la situazione sarebbe differente.

Intervento:

Quando hai iniziato a parlare di questo argomento si stava parlando del discorso della complessità che impediva di viaggiare in un passato relativamente vicino, con questa nuova ipotesi di movimento nel tempo è possibile che si possano raggiungere zone prima irraggiungibili leggendole adesso con il peso temporale.

Falco:

Si, teoricamente è possibile, perché, mentre prima noi non potevamo influenzare la nostra complessità relativa nel movimento, diventa invece adesso possibile influenzare la sequenza temporale. Come dicevamo prima: posso mandare un peso 2 o prepararmi ad avere un peso 2 all’interno di una goccia 10  posso anche mandare in una goccia 2 un peso 10. Resta il fatto che possiamo variare questo rapporto. Variando questo rapporto teoricamente si dovrebbe riuscire ad abbattere questo portale mediante questo nuovo sistema. Però occorre vedere come si individuano gli oggetti temporali adatti più vicini che possono essere riscontrati, a quale tipo di pacchetto temporale fanno riferimento perché si tratta sempre di un rapporto di pacchetto, di frequenze. Come già sapete è difficile, da parte di chi arriva da un certo tipo di pacchetto, finire nel ritmo di un altro pacchetto diverso da sé, però diventa più facile immaginare che,  variando questo peso, possiamo influenzare degli eventi anche molto più vicini a noi. Però, è un aspetto ancora da provare.

Intervento:

È teoricamente possibile pensare per il nostro futuro relativo a degli eventi di peso simile per cui noi, intervenendo adesso, possiamo fare una proiezione di intervento su un peso simile di un nostro futuro relativo.

Falco:

Interagendo con questi due fattori, scegliendo l’uovo giusto e mettendo dentro il peso adatto in proporzione, teoricamente possiamo immaginare una cosa del genere. Teoricamente potrebbe succedere, però, per ora, non è ancora provato.

TEMPO E FORMA

Intervento:

Rispetto a quello che dicevi sul tempo non più inteso come una sequenza di eventi ma proprio come una catena di gocce che si susseguono -  ed ogni goccia può avere una sua simmetria - mi chiedevo, parlando dei vari livelli di tempo, se questa era una sequenza per arrivare proprio alla condizione di trasformare il tempo in forma.

Falco:

Senz’altro tutto questo è un cardine indispensabile per condensare il tempo. È senz’altro un elemento indispensabile, ed abbiamo avvicinato il tempo all’idea di forma per alcune sue particolarità. Nella gestione possibile di queste forze si deve immaginare un uso completamente nuovo degli attrattori e dei microattrattori; bisognerà inventare ed assemblare una categoria di attrattori che per ora non esiste, degli attrattori temporali che funzionano rispetto al tempo mentre finora la loro funzione è quella di influenzare ed interagire direttamente con la forma. Se riuscissimo a creare, dimensionalmente parlando, una griglia di strutture teoricamente simili, per cui l’ascissa e l’ordinata è rappresentata dalle gocce temporali mentre l’altra parte è rappresentata dalle funzione della forma – stiamo sempre parlando in questo caso di attrattori - e riuscissimo a mettere insieme una situazione del genere, allora diventerebbe più semplice ed immediato svolgere queste funzioni, anche perché, per gestire situazioni del genere, occorre una complessità d’uso di valore irraggiungibile. La complessità d’uso massima e di valore indefinito - e, quindi, irraggiungibile in una struttura come la nostra, che è invece mediana, - è proprio relativa ad una particella di Reale che, per propria funzione, è intelligenza pura, quindi, l’assoluto della complessità. Teoricamente, piegando tutto questo a delle funzioni intermedie, quali le nostre funzioni nel tempo, vedremo se riusciremo a creare una tale condizione. Occorrerà modificare alcune nostre macchine di ricerca ed apparentemente  almeno due cabine per vedere se è possibile realizzare questa condizione. Le conseguenze sarebbero che, ad un certo punto, saremmo noi che influenzeremo il piano di scorrimento, dando quindi un’influenza alla direzione generale alle gocce, in modo che si inclinano in una direzione o in un’altra. Per le gocce è irrilevante la direzione, visto che il rapporto di causa/effetto non è lineare.

Questo vorrebbe dire, a questo punto, poterci muovere anche verso il nostro futuro relativo che concerneva il problema dello spostamento, quindi un movimento sia spaziale che temporale, però rispetto a pozzi di complessità ben definiti, ben precisi. A questo punto, con questa versione della realtà, possiamo immaginare più facilmente una cabina temporale come un punto di densità variabile dove si varia, come frequenza, il peso temporale da essa rappresentato per cui cadono solo gli oggetti di peso relativo. Ecco perché riusciamo a rintracciarci nel tempo e non ci perdiamo anche se andiamo in punti lontani e riusciamo comunque, in vari momenti, a rintracciare le cose, anche se i costi aumentano. I costi aumentano  finché non sappiamo qual è il peso relativo di un individuo; tra l’altro il peso relativo che noi chiamiamo a volte complessità dell’individuo, individuo che va in un altro punto del tempo, non è costante ma variabile. Quando svolgi un’azione trasferisci parte della tua complessità sull’ambiente, non è detto che questa complessità venga sommata ma può anche essere sottratta. Ad esempio, si cerca un individuo che ha viaggiato con peso 8 ma può succedere di non trovare nessuna linearità di peso 8 ed allora quell’individuo si è perso nel tempo mentre quell’individuo, avendo  agito e non lo sapevamo prima, all’interno di una goccia di valore proporzione o annichilente – annichilente quando è inferiore al suo peso di complessità – o addirittura maggiore o comunque diverso da sé, può avere creato, per chissà quale motivo, delle variazioni. Allora non trovi più quell’individuo nella goccia con quel peso ma devi cercarlo in quelle proporzionali agli eventi che avrà o meno influenzato.

Intervento:

Prima dicevi che il rapporto densità/complessità crea una certa pressione. Quindi, modificando la pressione, se si crea invece un rapporto tra pressione e complessità, il prodotto può creare, a sua volta, una densità? La pressione che può essere esercitata da microattrattori che possono essere inseriti può aumentare questa complessità per cui l’evento può essere molto più denso?

Falco:

Non  sappiamo, ancora se riusciremo a creare questo attrattore temporale, utilizzabile in maniera da tenere insieme non soltanto le cause/effetto relative e, quindi, il 10 con il 10, il 6 con il 6, ma addirittura da fare in modo che possa stabilire dei rapporti allineati secondo la direzione data con densità diverse. Se questo diventa possibile si tratta di un atto di creazione molto interessante, però non sappiamo assolutamente qual è il rapporto energetico corrente. Se costa 100 per ottenere un rapporto a livello 2 non mi conviene far questo, perché è una condizione contraria alla Legge di Risparmio, e quindi non si regge, non funziona.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

CAUSA ED EFFETTO ED OGGETTI ANOMALI

Nella fisica ordinaria considerando la realtà in base ad un livello di nostra abitudine mentale, di nostro abito mentale, stabiliamo empiricamente che esiste un rapporto tra un evento, l’evento successivo e quelli che man mano seguiranno.
Quando si incontrano degli eventi anomali  - e nel tempo è facile incontrare eventi anomali - diventa molto difficile stabilire il rapporto tra causa/effetto.
Non esiste tanto un rapporto di causa/effetto quanto una situazione di equilibrio o di peso temporale. Eventi che hanno un peso 10 sviluppato nello spazio temporale hanno relazione con tutti gli altri eventi che hanno un peso 10 e non avranno nessuna relazione con gli oggetti temporale di peso 9, 8, 7, 15, 20. 

Quindi, si tratta di una parità di frequenze che, di conseguenza, va a sostituire la causa/effetto ordinaria.
Dal punto di vista fisico, essendoci una circolarità temporale, come più volte abbiamo cercato di evidenziare con il concetto di sfera, è stato possibile stabilire diverse profondità e densità negli eventi temporali. Mancava però il raccordo adatto tra queste diverse densità ed era difficile trovare la comunicazione possibile. 

Un evento, per essere retto, non ha bisogno di una sequenza in catena. Nella fisica ordinaria invece sembrerebbe che ci sia quasi la necessità di questa continuità come ci fosse altrimenti una sorta di «horror vacui», una sorta di paura del vuoto, di qualcosa che altrimenti non può reggersi, non può sostenersi.
A volte il tempo è più fluido, meno denso, quando è «meno denso» non vuol dire che ha minor valore, vuol dire che forse può essere variato maggiormente.

Non serve la continuità, la continuità serve nel breve periodo per portare delle adeguate trasformazioni in certi momenti. Ma anche noi, nella nostra visione, nella nostra psicologia, nel nostro modo di pensare abbiamo delle alternanze; il nostro stesso modo di ragionare procede per balzi. Impieghiamo tanto tempo per imparare a leggere e scrivere, poi, di colpo riusciamo a svolgere bene questa funzione. C’è un tempo, una preparazione, una molla, una maturazione di eventi. 

LA DENSITA TEMPORALE

Ci sono dei momenti nel tempo trascorso con una densità e una complessità molto superiore di quella di oggi.
Cambia completamente il concetto di presente; non esiste più il presente ma esiste una densità temporale che caratterizza alcuni momenti del presente rispetto ad altri . Tra l’altro, con il passaggio di pacchetto temporale, è cambiata la densità temporale, ed essendo cambiata la densità temporale che è ulteriormente accelerata rispetto al pacchetto precedente di 1,8 volte, quasi 1,9 volte, vuol dire che un maggior numero di eventi piccoli possono sconvolgere eventi grandi, con un aumento di densità ma anche con una rispondenza di conseguenza immediata rispetto ad altri momenti.

Tutto quello che ad esempio pesa 10 grammi risponde solo agli altri oggetti che hanno lo stesso peso. Questi oggetti sprofondano allora  alla stesa profondità e non un centimetri di più. Invece di parlare di peso potremo parlare di colore. 

Se alcuni eventi hanno una determinata caratteristica, se, ad esempio, pesano 10,  rispondono solo a quelli che pesano dieci.
Di sicuro ci sarà un rapporto tra eventi di pari valore mentre non ci sarà lo stesso rapporto per quanto riguarda la situazione intermedia. Quindi, all’interno della durata delle frequenze temporali che sono di vario grado e livello, abbiamo eventi di concomitanza brevissima, con una rispondenza immediata, ed il loro esaurimento si esprime esattamente all’interno della durata dei 4 secondi. Iniziano e si esauriscono all’interno di questa durata e all’interno ci sta una quantità immensa di eventi. 

Esistono altri  eventi che hanno ritmi molto più lunghi, alcuni difficilissimi da determinare, altri che sono di fatto contornati da attrattori adatti che li impacchettano, che li collegano.
Anziché usare l’energia a banda larga, come è avvenuto finora,  in quanto non si era in grado di capire quale poteva essere il punto ideale di utilizzo per fare le cose, adesso la stessa energia può essere focalizzata su alcuni punti specifici e non su tutti quelli che intercorrono in un percorso di causa ed effetto. 

L’OROSCOPO DELLA DENSITÀ TEMPORALE

Ognuno ha una propria densità temporale propria specifica e in futuro diventerà possibile fare l’oroscopo del peso temporale dell’individuo, dal concepimento alla nascita, ad altri momenti della vita. 

Ognuno di noi ha un proprio peso specifico o, usando un altro temine, colore. Si parla di peso perché esso coinvolge e influenza tutti gli eventi in base alla profondità del cono che si sviluppa.
Un oggetto, che può essere  un individuo o un evento, anche se è di peso inferiore, è comunque in grado di influenzare e modificare, se si trova nel punto giusto,  un oggetto di peso diverso. E questa è una scoperta importantissima perché esiste un rapporto preciso tra la densità dell’oggetto e la complessità che sviluppa.
Allora vuol dire che un individuo, avendo delle proprietà, delle capacità, una conoscenza, una missione da compiere di qualche genere, è in grado di influenzare ulteriormente il proprio destino, è in grado, ancor di più, di adoperare le proprie risorse, le proprie capacità per fare altro di diverso da sé. 
DENSITÀ E COMPLESSITÀ

Come si misura quella densità? Adesso la misuriamo più facilmente con un concetto che abbiamo chiamato peso temporale, per fortuna variabile ed influenzabile.
TEMPO ED EVENTI

Non dovremmo più immaginare il tempo come una sequenza di gocce. Piove, ogni goccia è una frazione di tempo, le gocce che cadono regolarmente come gli atomi di Democrito, cadono con diversa densità o, meglio, cadono su terreni che possono essere più o meno densi. Se cadono su una tavola piena di polvere produrranno un certo effetto, se cadono su una piastra rovente produrranno un effetto diverso. Gli eventi sono influenzati dal tempo in base a diverse direzioni. Non è obbligatorio che tutto faccia parte dello stesso tempo.
Sostituiamo alla pioggia di eventi una pioggia di tempo ed immaginiamo, a questo punto, che gli eventi siano invece diverse cose messe per terra con temperature diverse, quindi oggetti tra loro idealmente diversi. Essi saranno influenzati dalle quantità di interazioni di tempi che interagiscono tra loro e questo vale sia dal punto di vista quantistico che dal punto di vista della fisica ordinaria.
Se quel pavimento sarà inclinato verso una certa direzione tutte le gocce tra loro si muoveranno si sfioreranno, si toccheranno andranno in questa direzione. Noi chiamiamo tempo apparente questo terzo livello di realtà. La fisica che interagisce con gli oggetti è una fisica un po’ più complessa ma ci spiega sia i problemi della densità degli eventi rispetto alle funzioni che possono essere originate, sia la possibilità che se, con l’apparecchiatura adatta, riesco ad individuare le gocce più grosse e riesco ad usarle, facendo interagire una complessità grande con una goccia grande, sarò allora in grado di produrre un effetto che avrà senz’altro una rispondenza solo con le altre gocce grandi.
Finora noi abbiamo considerato le densità a livello di anomalie, adesso le consideriamo in base ai diversi tipi di terreno che possiamo incontrare ed allora, riuscendo a capire se sta piovendo o grandinando, possiamo avere delle indicazioni diverse rispetto al tempo.
Ciò significa che il tempo ha una sua simmetria. Ma come si misura? Possiamo considerare la simmetria in base al rapporto tra simili: stessi tipi di peso temporale tra loro influenzabili in qualche maniera. Alcune frazioni del tempo hanno quindi una simmetria e altre necessariamente non ce l’hanno perché non sono lineari. Quindi, le funzioni del tempo, in base al peso temporale ed ad altre caratteristiche legate alle frequenze del tempo che abbiamo chiamato in questo caso leggi, devono avere, in alcuni casi, simmetria mentre, in altri casi, non debbono assolutamente averla, e tutto questo ha un suo equilibrio che noi abbiamo chiamato Caos mentre, in realtà, è soltanto un ordine non ancora riconosciuto.
Noi, in passato, dicevamo che saturavamo e saturiamo gli eventi attorno a noi. Continuiamo a far questo ma, in questo caso, saturiamo anche le sequenze temporali che vengono toccate linearmente dalla posizione temporale che man mano occupiamo, variando  la nostra densità relativa, cioè il nostro numero relativo di densità. In base a tutto questo il ritmo numero assume ancora un altro significato.

Mentre prima noi non potevamo influenzare la nostra complessità relativa nel movimento, diventa invece adesso possibile influenzare la sequenza temporale.
TEMPO E FORMA

Abbiamo avvicinato il tempo all’idea di forma per alcune sue particolarità. Nella gestione possibile di queste forze si deve immaginare un uso completamente nuovo degli attrattori e dei microattrattori; bisognerà inventare ed assemblare una categoria di attrattori che per ora non esiste, degli attrattori temporali che funzionano rispetto al tempo mentre finora la loro funzione è quella di influenzare ed interagire direttamente con la forma.
Non  sappiamo, ancora se riusciremo a creare questo attrattore temporale, utilizzabile in maniera da tenere insieme non soltanto le cause/effetto relative e, quindi, il 10 con il 10, il 6 con il 6, ma addirittura da fare in modo che possa stabilire dei rapporti allineati secondo la direzione data con densità diverse.
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